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  Al Presidente del Consiglio regionale 
Prot. n. 6238 del 7/0/2024               Stefano ALLASIA 
 
      p.c. Al Presidente della Giunta regionale 

Alberto CIRIO 
 
   SEDE    
 

OGGETTO: Parere in ordine al disegno di legge n. 305 “Legge annuale di 
riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2024” 

 

 

 Egregio Presidente, 

 

Le comunico che il Consiglio delle Autonomie locali, nella seduta del 6 marzo 

2024, ha espresso, a maggioranza dei presenti, parere favorevole in ordine al disegno di 

legge n. 305 “Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2024”. 

A tal fine, Le trasmetto la relativa deliberazione. 

L’occasione mi è gradita per porgerLe i migliori saluti. 

 

 Il Presidente 
 Davide Sannazzaro 

          (firmato in originale) 

 
 
 

 
 
AJ/SS/AB/LP 
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Deliberazione n. 125 del 6 marzo 2024 

Parere in ordine al disegno di legge n. 305 “Legge annuale di riordino 
dell'ordinamento regionale. Anno 2024” 

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 

- Visto l’articolo 11 della l.r. 7 agosto 2006, n. 30 “Istituzione del Consiglio delle Autonomie 

locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e 

dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”; 

- Considerato che in data 13 febbraio 2024 è pervenuta al CAL la richiesta di parere in ordine 

al disegno di legge n. 305 “Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2024”; 

- Considerato che nella seduta del 22 febbraio l’Assemblea del CAL ha votato all’unanimità il 

rinvio dell’espressione del parere alla seduta odierna; 

- Preso atto dello svolgimento della seduta in modalità telematica; 

- Preso atto dell’istruttoria e delle osservazioni pervenute da UPI e dal Comune di Torino, che 

si allegano in quanto di carattere puntuale; 

- Considerato che il disegno di legge, nell'ambito dell'attività di razionalizzazione e 

coordinamento dell'ordinamento regionale, modifica alcune leggi regionali recanti specifiche 

discipline di settore al fine di aggiornarle e attualizzarle, risolvendo anche alcune incertezze 

interpretative e attuative, nonché alcune possibili situazioni di contenzioso con lo Stato; 

- Rilevato che il provvedimento introduce novità che riguardano l’ambito ambientale, con 

particolare riferimento alla modifica delle tempistiche di raggiungimento del target annuale 

(kg/ab/a) ai fini dell’applicazione delle penalità a carico degli ambiti territoriali che non li 

raggiungano; 

- Rilevata l’opportunità di riconoscere al Consorzio di Area Vasta Torino un rango diverso da 

tutti gli altri consorzi regionali, in quanto unica “metropoli” in ambito regionale, accreditando il 

concetto di abitanti equivalenti come denominatore della frazione di calcolo di percentuale pro-

capite di rifiuti indifferenziati per anno, ovvero, in alternativa, o in subordine, riconoscere al 

Consorzio di Area Vasta Torino un congruo lasso temporale aggiuntivo, rispetto a tutti gli altri 

consorzi regionali, al fine del raggiungimento dei target di legge; 

- Rilevata, inoltre, l’opportunità di proporre alcuni correttivi finalizzati a contribuire in modo 

fattivo all’innalzamento delle percentuali di raccolta differenziata, in particolare: 
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- il superamento del concetto di sanzione e l’introduzione del concetto di mancato 

raggiungimento del target; 

- l’introduzione di un “malus” da applicare ai consorzi che non raggiungessero i target di 

legge, da applicare, quale quota da detrarre dal quantum in aggiudicazione, in caso di 

vincita di bandi regionali; 

- oppure l’obbligo di reinvestire la quantificazione economica per il mancato 

raggiungimento del target di legge in attività di propulsione/efficientamento dei sistemi di 

raccolta differenziata, magari correlata ad un obiettivo (riduzione percentuale della quota 

di kg/ab/a entro un tempo determinato), con determinazione del tempo utile per tale 

investimento (12-18 mesi massimo); 

- Rilevata la necessità di proporre una specifica disposizione che consenta ai Regolamenti 

Rifiuti a livello comunale/consortile dell’ambito territoriale regionale di sanzionare i 

comportamenti scorretti, con l’applicazione della relativa sanzione, determinata nel minimo e 

nel massimo; 

- Ritenuto inoltre che all’art. 14 (modificativo dell’art. 12 della l.r. 24/1995 in materia di 

trasporti), si possa sostituire la comunicazione della raccomandata a/r agli iscritti alle prove di 

esame, con la pubblicazione sul sito istituzionale delle province e della Città Metropolitana, e 

l’invio tramite PEC all’iscritto; 

- Ritenuto che all’art. 31 (modificativo dell'articolo 11 della l.r. 32/2023 relativa al sistema 

integrato delle politiche e dei servizi per l'orientamento permanente, la formazione 

professionale e il lavoro), si preveda nella composizione della commissione, la presenza di 

almeno un rappresentante delle province piemontesi designato da UPI Piemonte, parimenti alle 

altre rappresentanze degli enti locali previste; 

 

Delibera 

a maggioranza dei presenti, di esprimere parere favorevole in ordine al disegno di legge n. 305 

“Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2024”. 

 

 Il Presidente 
 Davide Sannazzaro 
 (firmato in originale) 
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